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LM-90 MIGRATION, RIGHTS, INTEGRATION –  

 

RIUNIONE DEL COMITATO d’INDIRIZZO (CdI) E DEGLI STAKEHOLDERS - 

06.06.2025  

 

In data 6 giugno 2025, alle ore 11:00, si riunisce in modalità online (piattaforma TEAMS) 

il Comitato d’Indirizzo e degli Stakeholders del CdS Migrazioni, Diritti, Integrazione – 

MIDI.  

• Sono presenti il Coordinatore del CdS, Prof. ssa Clelia Bartoli;  

• il Presidente della CLEDU (e consulente CGIL) Avv. Daniele Papa (comp. CdI);  

• il già Responsabile dell’UO4 (Privazione della libertà e persone migranti) 

dell’Ufficio del Garante Nazionale dei diritti delle persone private della libertà 

personale, e a tutt’oggi membro del Sottocomitato delle Nazioni Unite per la 

prevenzione della tortura Dott. Massimiliano Bagaglini (comp. CdI);  

• la Prof.ssa Stefania Matteis dell’Evangelische Hochschule di Dresda;  

• la Dott.ssa Marianna Lusso per Sea-Eye (Bandcamp);  

• il Prof. Fabiano Di Prima (Delegato alla Terza Missione del CdS, in veste di 

Segretario);  

• la studentessa Gaia Maria Ingargiola; 

• il Dott. Salvatore Alagna (Resp. Segret. del CdS).  

 

Aprendo i lavori della seduta, il Coordinatore ringrazia i presenti per la partecipazione, 

presentando appresso i componenti presenti del Comitato d’Indirizzo, e gli stakeholders 

che hanno avuto modo di dare riscontro alla convocazione odierna.  

 

Dopo aver ricapitolato i punti nodali toccati nella riunione dello scorso anno, il 

Coordinatore dà la parola al Dott. Bagaglini, il quale rappresenta la perdurante disponibilità 

ad operare in modo proattivo in seno al Comitato pur da un diverso punto di osservazione 

(non ricoprendo più posizioni attive presso il predetto Ufficio del Garante Nazionale), 

restando – peraltro - impegnato lavorativamente su diversi temi portanti del CdS. 

Anticipa, inoltre, che a mezzogiorno dovrà lasciare la seduta per via di una concomitante 

riunione. Il Coordinatore, ringraziando il Dott. Bagaglini, dà poi la parola all’Avv. Papa, il 

quale, porgendo i ringraziamenti per l’invito, rimarca i profili positivi dell’ambito 

d’azione della CLEDU, specie nel seguitare a fornire un’importante esperienza 

formativa atta ad affinare le loro capacità/competenze teorico-pratiche.  

A seguire, interviene la Prof.ssa Maffeis, che nel tratteggiare i profili che individuano 

l’EHD quale stakeholder del CdS, sottolinea come essa si trovi in questo momento a 

Palermo, e che a nome dell’istituzione di riferimento sta compiendo numerosi incontri 

con realtà del Terzo Settore, in vista di potenziali cooperazioni a venire.  

 

Ancora, interviene la Dott.ssa Lusso, che rappresenta il tramite informale tra Sea-Eye e il 
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CdS costituito dalla Dott.ssa Morena Rizzo, e segnala la presenza a Licata di una serie di 

ONG con le quali la stessa Sea-Eye sta prendendo contatti, mirando a creare una sorta di 

network o collettività più ampia. Prende la parola la studentessa Ingargiola, per presentare 

suor Alessandra Martin – appena collegatasi alla riunione - operante insieme ad altre 

consorelle francescane missionarie di Maria nella “Casa della Comunità Speranza” di 

Mazara del Vallo, ubicata nel quartiere della kasbah. Suor Martin, nel ringraziare per 

l’invito alla riunione, rileva come la struttura da diversi anni, in risposta alle necessità del 

territorio, accoglie minori provenienti da contesti migratori e multiculturali, con molteplici 

attività fornite, che includono segnatamente laboratori di alfabetizzazione, supporto 

scolastico individualizzato, attività sportive e laboratori. Particolare importanza, evidenzia 

la religiosa, riveste il lavoro di integrazione e accoglienza (che contempla la collaborazione 

anche con realtà universitarie) volto a far sentire i giovani accolti, sia all’interno della 

struttura sia nel contesto del quartiere.  

 

Si unisce alla seduta la Dott.ssa Angela Errore, Responsabile della U.O. “Casa dei 

Diritti” e delle “Politiche migratorie” (e Responsabile unico del procedimento-Rup dei 

progetti Sai) del Comune di Palermo. La Dott.ssa Errore, ringraziando per l’invito, mette 

a fuoco i punti di forza del sistema di accoglienza e integrazione (SAI), specie circa 

l’obiettivo di valorizzare le competenze individuali dei 2 minori stranieri non 

accompagnati, finalizzato al conseguimento dell’autonomia personale al raggiungimento 

della maggiore età. Il Comune, rimarca la Dottoressa, nello svolgere il ruolo di Ente titolare 

dei progetti (attuati poi in collaborazione con ETS), mira a creare sul territorio modelli di 

implementazione dell’“ecosistema” SAI, ad es. coinvolgendo realtà comunali di 

piccole dimensioni, anche per indirizzare parte dei flussi migratori (assumendo previa 

importanza, al riguardo, la capacità di diffondere un’adeguata conoscenza delle ricadute e 

dell’indotto del sistema in parola).  

 

Sopraggiunge alla seduta, appresso, la Dott.ssa Michela Bongiorno, Dirigente Responsabile 

dell’Ufficio Speciale Immigrazione della Regione Siciliana. Dopo i ringraziamenti rivolti 

per l’invito a prendere parte all’odierna riunione, rappresenta di aver al riguardo 

previamente interloquito con la Dott.ssa Di Liberti (Dip. Famiglia e Politiche Sociali), 

segnalando che il loro comparto è al momento nella fase della nuova programmazione.  

La Dottoressa Bongiorno sottolinea la rilevanza del percorso di riflessione, azione e 

scambio di buone pratiche promosso dall'Ufficio Speciale Immigrazione, volto a sviluppare 

un modello di governance condivisa per l'inclusione sociolavorativa dei cittadini 

provenienti da Paesi Terzi, con particolare attenzione alle aree soggette a significativo calo 

demografico nell'ambito dei progetti COM.IN.: indicando, da una parte, il modello 

spagnolo “Nuevos Senderos”, finalizzato a favorire l'insediamento di nuovi abitanti nelle 

zone rurali della Spagna a rischio spopolamento, con l'intento di rivitalizzare il tessuto 

socio produttivo; e ponendo in luce, d’altra parte, il dato che la tematica è inserita tra gli 

obiettivi del Fondo Sociale Europeo, e che a breve dovrebbe essere pubblicato un avviso 
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rivolto a manifestare interesse per consimili iniziative da svolgersi in seno alle undici 

“Aree Interne”.  

 

A seguire, interviene - ringraziando anch’essa per l’invito – la sopraggiunta Dott.ssa 

Valentina Reale, componente di Medici Senza Frontiere. Ponendo in evidenza l’attività 

svolta dalla sezione palermitana, viene in rilievo nelle sottolineature della Dott.ssa Reale, in 

particolare, l’operato delicato dell’ambulatorio specialistico gestito in collaborazione 

con l’ASP, il Dipartimento PROMISE dell’Università di Palermo, la CLEDU e il Centro 

Astalli, onde provvedere alla riabilitazione di migranti e rifugiati sopravvissuti a violenza 

intenzionale e tortura. Riprende, poi, la parola il Coordinatore, per fornire gli ultimi 

aggiornamenti su alcuni tratti salienti del Corso di Laurea. Ponendo l’accento, 

segnatamente, sul cospicuo incremento di iscritti datosi col passaggio dell'intero corso in 

lingua inglese (l’anno precedente era ancora contemplata una didattica dalla linguistica 

‘mista’, i.e. in italiano e in inglese), favorito anche dalla maggiore pubblicizzazione 

derivante su piattaforme istituzionali internazionali. Si sono, al riguardo, registrate – 

soggiunge il Coordinatore - tantissime richieste d’iscrizione provenienti in particolare 

dall’Asia e dall’Africa (ma tutti i continenti risultano rappresentati); con un unico dato 

negativo, relativo a parte di tali richieste, ancorato tuttavia ad una specifica infelice 

occorrenza: e cioè l’inerzia di alcune ambasciate nel fornire riscontro sul tema del rilascio 

del visto. In prospettiva più generale - conclude sul punto il Coordinatore - non essendovi 

discontinuità nella ricezione di feedback positivi sul tema dell’interesse crescente per il 

Corso appare invero plausibile che il numero di iscritti di quest’anno conosca l’anno a 

venire un ulteriore aumento.  

 

A margine, poi, viene segnalato il dato che si ragiona di un canale d’ingresso regolare, 

connotato, peraltro, dall’adesione al programma dei corridoi universitari (che registra, 

invero, numeri molto bassi di fruizione effettuale), nonché a corridoi di tipo informale, che 

sarebbe auspicabile trovassero una “codificazione”/inclusione a sistema. Venendo ai 

contenuti del CdS, il Coordinatore rimarca come lo stesso sia divenuto maggiormente 

interdisciplinare, con insegnamenti quali la geopolitica delle migrazioni, di antropologia 

culturale, e al contempo si giovi di esperienze di service learning già avviate con buon 

successo, come quelle dei podcast. 

 

 Infine, circa i temi da approfondire maggiormente, il Coordinatore segnala: 

 a) il dato per cui spesso gli studenti sono essi stessi migranti, con la controprova che 

diversi tra loro hanno chiesto contributi per l’alloggio;  

b) la possibilità di ricercare collaborazioni con associazioni del Terzo settore per creare 

rapporti in autonomia;  

c) l’eventualità di dar luogo a coprogettazioni con realtà (ad es. in 3 vista di tirocini da 

svolgere);  
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d) l’ipotesi di un monitoraggio legato alle possibilità di lavoro post lauream. La 

Dottoressa Bongiorno si complimenta - a seguire - per il quadro articolato fornito, e 

segnatamente per le innovazioni apportate, con i correlati dati confortanti summentovati. 

Coglie l’occasione, al riguardo, per rimarcare, da una parte, la forte richiesta di una 

mediazione culturale/scientifica di livello, in vari ambiti socio-lavorativi (anche legati al 

tema della contrattazione), a vantaggio di cittadini di Paesi terzi; e dall’altra, per segnalare 

come gli apporti che giungono da coloro che concludono questo percorso di studio, 

nell’arena pubblica e nei vari contesti comunitari, possono giovare a riequilibrare 

narrazioni parziali o infondate sul tema dei flussi migratori. Si unisce ai complimenti il 

Dott. Bagaglini, specie per la scelta di impostare tutti i contenuti didattici del CdS in lingua 

inglese, chiedendo altresì lumi sul tema dei tirocini effettivamente attivati, e riflettendo sul 

fatto che potrebbe essere previsto un laboratorio di europrogettazione. Il Coordinatore, al 

riguardo, rimarcando a monte la possibilità di accedere a tutte le pertinenti convenzioni in 

essere siglate dall’Ateneo, evidenzia il fatto che il CdS sta cercando di concludere 

convenzioni con organizzazioni che possano consentire lo svolgimento di tirocini in ambiti 

di attività il più vicino possibile a quelli d’interesse per le finalità formative del Corso 

stesso (non risultando secondario il fatto che alcuni tirocini attivabili contemplerebbero una 

retribuzione).  

 

In ordine, infine, al tema della progettazione, segnala che la Dott.ssa Morena Rizzo cura un 

laboratorio opzionale che viene seguito da moltissimi studenti. Interviene la Dott.ssa Lusso 

per unirsi anch’essa ai complimenti per le risultanze prospettate dalla Prof.ssa Bartoli in 

ordine allo stato dell’arte del CdS, e per segnalare come a Licata vi sia una presenza 

rilevante di ONG, alcune delle quali potrebbero avvantaggiarsi delle competenze acquisite 

da coloro che frequentano/hanno frequentato il CdS. Analoghi complimenti, a seguire, sono 

rivolti alla Prof.ssa Bartoli anche dalla Prof.ssa Maffeis, che rimarca l’interesse ad 

approfondire il tema dei servizi sociali nell’ambito di conoscenze pertinenti alla dialettica 

Diritti Umani/Migrazioni, segnatamente per quanto concerne i profili concernenti 

l’ausilio di mediatori culturali. Rappresenta, poi, a proposito di quanto indicato 

nell’intervento che l’ha preceduta, l’esperienza della ONG Mission Lifeline di Dreda, 

rispetto ad es. ad un progetto di preparazione anzitutto psicologica – e che utilizza anche 

modalità VR - degli equipaggi delle relative navi. Riprende, poi, la parola il Coordinatore, 

che nel segnalare come i laureati in Servizio Sociale possano svolgere opera di mediazione 

presso le strutture che operano con i migranti, rimarca come il MIDI offra agli studenti la 

possibilità di arricchire il proprio percorso formativo con esperienze internazionali, quali ad 

es. il doppio titolo con l'Università di Daloa (Costa d'Avorio). Interviene a seguire la 

Dott.ssa Reale, dando conto del fatto che MSF Palermo, confrontandosi con diversi attori 

pubblici sta lavorando per l’attivazione di due tirocini, aventi di mira il rafforzamento 

della dimensione umano-sociale lungo i percorsi delicati di accoglienza e riabilitazione di 

coloro che scontano traumi derivanti da torture. Interviene, poi, la studentessa Ingargiola, 

per segnalare come tra i colleghi provenienti da Paesi terzi vi siano alcuni problemi pratici, 
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legati alla vita di tutti i giorni, tra i quali spicca quello linguistico: da qui, conclude la 

studentessa, l’idea di dar luogo a tandem linguistici. Il Coordinatore risponde ravvisando 

condividendo l’opportunità di dar luogo a quest’ultima eventualità, proponendola agli 

studenti di madrelingua italiana iscritti a Giurisprudenza. Interviene l’Avv. Papa, per 

sommuovere l’attenzione sull’opportunità di dare maggiore risalto/pubblicizzazione 

all’attività seminariale curata dalla CLEDU, propedeutica alla partecipazione alle attività 

di sportello legale. Il Coordinatore prende atto del punto, concordando sul rilievo. 4 

Interviene la Dott.ssa Errore sottolineando, a proposito dei sopra evocati problemi connessi 

con le esigenze del vivere quotidiano, e in particolare riguardo al tema della copertura 

economica degli affitti in città, la possibilità di fornire degli ausili (anche intercettando, 

come prospettato, la disponibilità di cittadini palermitani, incentivata vieppiù dal fatto che 

si tratta di iscritti al MIDI).  

 

Individuando, infine, tra varie ipotesi di cooperazione col CdS, quella di un partenariato di 

servicedesign. Il Coordinatore, riprendendo la parola, manifesta apprezzamento, 

segnalando tra l’altro l’esistenza in Ateneo di esperienze d’informazione/promozione 

relative all’autoimpiego. Comunica inoltre l’avvenuta sigla di una convenzione col 

Comune di Petralia Sottana. Il Coordinatore, nel congedare i presenti, rinviando alla 

prossima seduta del CdI e degli Stakeholders.  

 

La riunione viene chiusa alle ore 12:21. 
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